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OGGETTO:    Modalità      operative      per    l’erogazione   degli      aiuti    previsti  dall’articolo 
5 della   legge  24-12-2004,  n. 313 e  dal  “Documento programmatico per il  settore   apistico”  di 
cui al D.M. n. 20026 del 10-1-2007. Domanda di aiuto presentata dalla ditta A.D.A.L. – 
Associazione degli Apicoltori Laziali.  
Rigetto ricorso gerarchico. 
           

IL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
 
 
SU PROPOSTA del Direttore  Vicario della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA  la  legge  regionale  18  febbraio  2002,  n.  6  e   successive   modifiche   ed Integrazioni 
“Disciplina  del  sistema  organizzativo  della  Giunta e  del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici della Giunta regionale n.1 del 6 settembre  
2002 e successive modifiche ed integrazioni; 
           
VISTA   la   legge  24  dicembre   2004,  n.  313  “Disciplina   dell’apicoltura”, che            
riconosce l’apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la  conservazione dell’ambiente 
naturale, dell’ecosistema e dell’agricoltura in generale; 
             
VISTO  quanto  disposto  dall’articolo  5 della  predetta legge  n. 313/2004, recante:            
“Documento programmatico per il settore apistico” (DAP); 
 
VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 20026 del 10  
gennaio 2007,  con  il   quale  è  stato  approvato  e reso operativo il predetto Documento  
programmatico  ed  approvata  la  ripartizione,  tra  le  materie  indicate all’articolo 5, comma 1, 
della succitata legge 313/2004; 
 
VISTO  l’Allegato 2  al  richiamato D.M. n. 20026/2007, che riserva alle  Regioni  e Province 
autonome l’attuazione degli  interventi  previsti  all’Azione 10.10,  recante: “Incentivazione alla 
pratica dell’allevamento apistico e del nomadismo”,  riguardanti l’ “Ammodernamento delle sale  
di  smielatura  e  dei  locali  per  la  lavorazione  dei prodotti apistici”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 novembre 2009, n. 858,  recante:  << Modalità    
operative   per   l’erogazione  degli aiuti   previsti   dall’articolo    5    della   legge  24-12-2004,   
n.  313   e   dal     “Documento  programmatico  per   il   settore    apistico”   di     cui   al   D.M.   
n.  20026   del   10-1-2007  –  Avviso pubblico>>, pubblicata sul Supplemento ordinario n. 206 al 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  n. 46del 14 dicembre 2009;   
 
VISTO l’ “ALLEGATO”  alla richiamata D.G.R. n. 858/2009, in particolare l’articolo 3 che 
indica la tipologia degli investimenti ammissibili al finanziamento agevolato;  
 
VISTA la domanda  pervenuta all’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Frosinone il 28-01-
2010, acquisita al protocollo della medesima Area  al n. 16249 dell’ 1-2-2010, con la quale Patrizi 
Francesco, in qualità di presidente dell’A.D.A.L. - Associazione degli Apicoltori Laziali, ha 
chiesto di poter accedere  all’aiuto agevolato per l’acquisto della sotto indicata strumentazione di 
cui al preventivo in data 2-2-2010 della ditta “Perkin Elmer Italia S.p.A” di Roma, via dei 
Carpegna, 19: 
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- Gas Chromatography/Mass Spectrometer Clarus 560                                      €  46.000,00 + IVA   
- HPLC FLEXMAR MANUAL                                                                          €  20.000,00 + IVA 
- Rilevatore R.I. per HPLC                                                                                  €    8.500,00 + IVA 
- Spettrofotometro UV/VIS Lambda 25                                                              €    8.300,00 + IVA
                                                                                                            Totale       €  82.800,00 + IVA 
 
VISTA la sotto indicata documentazione allegata alla predetta domanda: 
- statuto della “Associazione degli Apicoltori Laziali;”  
- atto costitutivo della “Associazione degli Apicoltori Laziali”;  
- elenco dei soci della “Associazione degli Apicoltori Laziali”;  
- certificato della C.C.I.A.A. di Frosinone ; 
- certificato di attribuzione del codice fiscale e della partita IVA della “Associazione degli  
   Apicoltori Laziali” - A.D.A.L., rilasciato dal Ministero delle Finanze; 
 
VISTA la nota prot. n. 37977 del 2 marzo 2010, e relativo allegato “Verbale di istruttoria tecnico-
amministrativa” n. 37977 del 2 marzo 2010, con la quale il Dirigente dell’Area Decentrata 
Agricoltura di Frosinone comunica a Patrizi Francesco, in qualità di presidente della 
“Associazione degli Apicoltori Laziali”,  che la sopra richiamata domanda “è stata ritenuta non 
ammissibile in quanto la tipologia degli acquisti richiesti non rientra tra quelli previsti  dall’art. 3 
dell’avviso pubblico”; 
 
VISTA la nota pervenuta in data 12 aprile 2010, acquisita al protocollo dell’Amministrazione 
regionale al n. 69696 del 21 aprile 2010, con la quale Francesco Patrizi, in qualità di presidente 
della “Associazione degli Apicoltori Laziali” - A.D.A.L. - con sede legale in Ripi (FR) – via 
Serre, 8/a, propone ricorso gerarchico avverso la succitata comunicazione protocollo n. 37972 del 
2 marzo 2010 dell’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone; 
 
VISTA la nota prot. n. 90106 del 24 maggio 2010 con la quale il Direttore Vicario della Direzione 
Regionale Agricoltura, in risposta  alla sopra citata nota del 12 aprile 2010 dell’A.D.A.L., invita la 
stessa Associazione  “a trasmettere circostanziata nota integrativa riportante le motivazioni a 
sostegno del ricorso medesimo”; 
 
VISTA la nota  in data 3-6-2010, acquisita al protocollo dell’Amministrazione regionale al n. 
100584 del 9-6-2010, con la quale l’A.D.A.L. riscontra la succitata nota  prot. n. 90106 del 24 
maggio 2010; 
 
DATO ATTO che le macchine e/o le attrezzature  richieste dalla ditta ricorrente sono destinate 
esclusivamente alle indagini analitiche, e non trovano applicazione nelle diverse fasi  di 
trattamento del miele  che si svolgono nelle sale di smielatura e nei locali di lavorazione dei 
prodotti apistici a cui il bando esplicitamente si richiama.  Infatti, l’articolo 3, terzo capoverso, 
dell’Avviso pubblico approvato con la  richiamata D.G.R. n. 858/2009 espressamente recita: Gli 
investimenti ammissibili riguardano “soltanto” l’acquisto di macchinari, impianti e loro 
installazione, materiali ed attrezzature, da utilizzare nelle sale di smielatura e nei locali di 
lavorazione dei prodotti apistici.  
 
VERIFICATA la documentazione posta agli atti ed a corredo della pratica; 

 
ESAMINATO  il ricorso nei motivi esposti dal ricorrente; 
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RITENUTO, quindi, di respingere il ricorso gerarchico proposto da Patrizi Francesco in qualità di 
presidente della “Associazione degli Apicoltori Laziali”,  in quanto gli investimenti da realizzare 
indicati nella sopra citata domanda prot. n. 16249 dell’1 febbraio 2010 e riportati nel preventivo 
della succitata ditta “Perkin Elmer Italia S.p.A”, non rientrano tra quelli ammissibili riportati 
all’articolo 3, terzo capoverso,  dell’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. 13 novembre 2009, n. 858;  
 
 

DETERMINA 
 

   in conformità con le premesse,   
 

1) di respingere, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, il ricorso 
presentato dall’ “Associazione degli Apicoltori Laziali” (ADAL)  in data 21 aprile 2010,  
prot. n. 69696  avverso il provvedimento prot. n. 37977 del 2 marzo 2010 dell’Area 
Decentrata Agricoltura di Frosinone, perché infondato per le motivazioni riportate in 
narrativa;  

 
2) di incaricare la Direzione Regionale Agricoltura di notificare il presente provvedimento 

alla ditta ricorrente: “Associazione degli Apicoltori Laziali”, e di trasmettere lo stesso 
all’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone.. 

 
     Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla ricezione del 
provvedimento stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato  entro il termine di 
centoventi (120) giorni. 
 
      Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
                                                                                                                                                                                   
                                                                                       Il Direttore Vicario  
                  Dott. Roberto Ottaviani 
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OGGETTO:    Modalità      operative      per    l’erogazione   degli      aiuti    previsti  dall’articolo

5 della   legge  24-12-2004,  n. 313 e  dal  “Documento programmatico per il  settore   apistico”  di cui al D.M. n. 20026 del 10-1-2007. Domanda di aiuto presentata dalla ditta A.D.A.L. – Associazione degli Apicoltori Laziali. 

Rigetto ricorso gerarchico.


IL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Direttore  Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA  la  legge  regionale  18  febbraio  2002,  n.  6  e   successive   modifiche   ed Integrazioni “Disciplina  del  sistema  organizzativo  della  Giunta e  del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici della Giunta regionale n.1 del 6 settembre  2002 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA   la   legge  24  dicembre   2004,  n.  313  “Disciplina   dell’apicoltura”, che            riconosce l’apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la  conservazione dell’ambiente naturale, dell’ecosistema e dell’agricoltura in generale;


VISTO  quanto  disposto  dall’articolo  5 della  predetta legge  n. 313/2004, recante:            “Documento programmatico per il settore apistico” (DAP);


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 20026 del 10  gennaio 2007,  con  il   quale  è  stato  approvato  e reso operativo il predetto Documento  programmatico  ed  approvata  la  ripartizione,  tra  le  materie  indicate all’articolo 5, comma 1, della succitata legge 313/2004;

VISTO  l’Allegato 2  al  richiamato D.M. n. 20026/2007, che riserva alle  Regioni  e Province autonome l’attuazione degli  interventi  previsti  all’Azione 10.10,  recante: “Incentivazione alla pratica dell’allevamento apistico e del nomadismo”,  riguardanti l’ “Ammodernamento delle sale  di  smielatura  e  dei  locali  per  la  lavorazione  dei prodotti apistici”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 novembre 2009, n. 858,  recante:  << Modalità    operative   per   l’erogazione  degli aiuti   previsti   dall’articolo    5    della   legge  24-12-2004,   n.  313   e   dal     “Documento  programmatico  per   il   settore    apistico”   di     cui   al   D.M.   n.  20026   del   10-1-2007  –  Avviso pubblico>>, pubblicata sul Supplemento ordinario n. 206 al Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  n. 46del 14 dicembre 2009;  

VISTO l’ “ALLEGATO”  alla richiamata D.G.R. n. 858/2009, in particolare l’articolo 3 che indica la tipologia degli investimenti ammissibili al finanziamento agevolato; 

VISTA la domanda  pervenuta all’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Frosinone il 28-01-2010, acquisita al protocollo della medesima Area  al n. 16249 dell’ 1-2-2010, con la quale Patrizi Francesco, in qualità di presidente dell’A.D.A.L. - Associazione degli Apicoltori Laziali, ha chiesto di poter accedere  all’aiuto agevolato per l’acquisto della sotto indicata strumentazione di cui al preventivo in data 2-2-2010 della ditta “Perkin Elmer Italia S.p.A” di Roma, via dei Carpegna, 19:

- Gas Chromatography/Mass Spectrometer Clarus 560                                      €  46.000,00 + IVA  

- HPLC FLEXMAR MANUAL                                                                          €  20.000,00 + IVA

- Rilevatore R.I. per HPLC                                                                                  €    8.500,00 + IVA

- Spettrofotometro UV/VIS Lambda 25                                                              €    8.300,00 + IVA

                                                                                                            Totale       €  82.800,00 + IVA


VISTA la sotto indicata documentazione allegata alla predetta domanda:


- statuto della “Associazione degli Apicoltori Laziali;” 

- atto costitutivo della “Associazione degli Apicoltori Laziali”; 

- elenco dei soci della “Associazione degli Apicoltori Laziali”; 


- certificato della C.C.I.A.A. di Frosinone ;

- certificato di attribuzione del codice fiscale e della partita IVA della “Associazione degli 


   Apicoltori Laziali” - A.D.A.L., rilasciato dal Ministero delle Finanze;


VISTA la nota prot. n. 37977 del 2 marzo 2010, e relativo allegato “Verbale di istruttoria tecnico-amministrativa” n. 37977 del 2 marzo 2010, con la quale il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone comunica a Patrizi Francesco, in qualità di presidente della “Associazione degli Apicoltori Laziali”,  che la sopra richiamata domanda “è stata ritenuta non ammissibile in quanto la tipologia degli acquisti richiesti non rientra tra quelli previsti  dall’art. 3 dell’avviso pubblico”;

VISTA la nota pervenuta in data 12 aprile 2010, acquisita al protocollo dell’Amministrazione regionale al n. 69696 del 21 aprile 2010, con la quale Francesco Patrizi, in qualità di presidente della “Associazione degli Apicoltori Laziali” - A.D.A.L. - con sede legale in Ripi (FR) – via Serre, 8/a, propone ricorso gerarchico avverso la succitata comunicazione protocollo n. 37972 del 2 marzo 2010 dell’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone;


VISTA la nota prot. n. 90106 del 24 maggio 2010 con la quale il Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura, in risposta  alla sopra citata nota del 12 aprile 2010 dell’A.D.A.L., invita la stessa Associazione  “a trasmettere circostanziata nota integrativa riportante le motivazioni a sostegno del ricorso medesimo”;


VISTA la nota  in data 3-6-2010, acquisita al protocollo dell’Amministrazione regionale al n. 100584 del 9-6-2010, con la quale l’A.D.A.L. riscontra la succitata nota  prot. n. 90106 del 24 maggio 2010;

DATO ATTO che le macchine e/o le attrezzature  richieste dalla ditta ricorrente sono destinate esclusivamente alle indagini analitiche, e non trovano applicazione nelle diverse fasi  di trattamento del miele  che si svolgono nelle sale di smielatura e nei locali di lavorazione dei prodotti apistici a cui il bando esplicitamente si richiama.  Infatti, l’articolo 3, terzo capoverso, dell’Avviso pubblico approvato con la  richiamata D.G.R. n. 858/2009 espressamente recita: Gli investimenti ammissibili riguardano “soltanto” l’acquisto di macchinari, impianti e loro installazione, materiali ed attrezzature, da utilizzare nelle sale di smielatura e nei locali di lavorazione dei prodotti apistici. 

VERIFICATA la documentazione posta agli atti ed a corredo della pratica;


ESAMINATO  il ricorso nei motivi esposti dal ricorrente;


RITENUTO, quindi, di respingere il ricorso gerarchico proposto da Patrizi Francesco in qualità di presidente della “Associazione degli Apicoltori Laziali”,  in quanto gli investimenti da realizzare indicati nella sopra citata domanda prot. n. 16249 dell’1 febbraio 2010 e riportati nel preventivo della succitata ditta “Perkin Elmer Italia S.p.A”, non rientrano tra quelli ammissibili riportati all’articolo 3, terzo capoverso,  dell’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. 13 novembre 2009, n. 858; 

DETERMINA


   in conformità con le premesse,  

1) di respingere, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, il ricorso presentato dall’ “Associazione degli Apicoltori Laziali” (ADAL)  in data 21 aprile 2010,  prot. n. 69696  avverso il provvedimento prot. n. 37977 del 2 marzo 2010 dell’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone, perché infondato per le motivazioni riportate in narrativa; 


2) di incaricare la Direzione Regionale Agricoltura di notificare il presente provvedimento alla ditta ricorrente: “Associazione degli Apicoltori Laziali”, e di trasmettere lo stesso all’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone..


     Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla ricezione del provvedimento stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato  entro il termine di centoventi (120) giorni.

      Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

                                                                                       Il Direttore Vicario 








            Dott. Roberto Ottaviani









